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Chi attacca 
in Asia 

Non e o la pena 
di i della campagna, 
di e , che 

e e sulla Cina 
e la à 

degli incidenti di questi -
ni con a e pe  la -
sa dei combattimenti nel 
Laos, se indicazioni più i 
e più significative non appa-

o accanto agli aspetti di 
a . 

Che cosa accade alla -
a cino-indiana? Lo ha 

detto , nel suo o 
di i in : 
lungo un con line o 

e cento anni o
sono dalle i di 

a , vi sono 
siati alcuni i locali di 
pattuglie, i (piali hanno dato 
luogo ad uno scambio di -
teste.- Non è una questione, 
ha ammesso , che non 
si possa e o 
negoziati, come il buonsenso 

. a ecco che a 
Nuova i i politici 
ben i ne o 

o pe  una a cam-
pagna anticinese, inscenano 

e dinanzi alle sedi di-
plomatiche della a 

e e investono con la 
o pesante e lo 

stesso ' o indiano e lo 
stesso . 

Ecco il punto. Se si a 
a (pianto accade in queste 
settimane lungo o o 

e asiatico, ci si 
avvede subito — e la stampa 
occidentale non tenta nep-

e di o — di 
un'intensa attività che i -
coli i vniino 
.spiegando, al line di modifi-

e un o di e 
e o dal-

la e politica di 
. A ben e (pie. 

.sta attività non è in o 
con la a della 

e competizione a ca-
pitalismo e socialismo, ma 
anzi, in vista di essa, tenta 
di e al o po-
sizioni . 

Un esempio tipico, -
e di questa azione, è of-
o appunto dal Laos. e 

anni , adempiendo 
agli obblighi assunti con la 

a di a del 
lUiil , il o o lao-
siano, Suva una Fuma, Jì
ina va o con i -
giani pe  la fine della a 
civil e e pe  la o -

e nella vita politica. 
i i dopo, egli si 
a in a e nel Vici 

Nani e a con i -
genti cinesi e vietnamiti do-
cumenti comuni fondali sui 

i della à e 
della «coesistenza pacifica 
Li a una svolta pe  la pace 
nel Laos e in questa e 
dell'Asia-

liceo una colossale incon-
a delle accuse alla 

Cina. o che alimentano 
questa campagna dimentica-
no e o fa  dimenti-

e il fatto che la pace nel 
Laos dipende dagli i 
di . i quali . 
come tutti sanno, o di 
un*  iniziativa comune del-

, della Cina e ilei Viet 
Nani e o pe
le due e i 
asiatiche un successe» politi -
co di eccezionale . 
Cina e Vici Nani sono state e 
sono — i fatti stanno a di-

o — pe  gli i 
di . 

Si può e o pe
gli Stati f i l i t i ? Lcco un pun-
to che e subito, in 
modo , le posizioni 
l o di Stato, 

o a a da 
John , fu a Gi-

a il e sconfitto. 
Gli Stati Uniti sono l'unico 
paese che non ò la di-

e conclusiva. La 
a è il paese che. ma-
o i suoi uomini nel 

Laos, ì a e di 
due anni l'applicazione de-
gli . 

a e la . 
Nel e del V>4, po-
chi mesi, cioè, dopo Gine-

, è il capo de! « o 
o ». i , 

clic a il o di 
Suvannn Fuma, mandando 
a monte i negoziati che il 
suo e ha av\ iato 
con i , con la -

a a che que-
sti ultimi vadano in « cam-
f>i di e ». A -
es, giunto in missione a 

Vientianc. t ! 
clic la a à liqui-
data con le i in e 

o di tempo. : an-
a un .inno di a ci-

O A A E A E

La rispost a di Togliatt i a Sceiba 
Si impone un ampio dibattito 
sulla politica estera italiana 

Cosa intendo lare il governo contro la minaccia «  » dal Sahara? 

Sulla a data dall'oli. 
Sceiba alla sua , il 
compagno Togliatti ha o 
la seguente : 

« o visto hi a ne-
gativa data dall'oli. Sceiba 
alla a a di con-
vocazione della Commissione 

e degli i 
i e, , non 

posso i soddisfatto 
di essa. 

« Le i che l'on. 
Sceiba ha voluto i -
ca gli i della politica 

a italiana sono, pe  noi, 
di assai o . Egli 
infatti fa e della maggio-

a a ed è quin-
di disposto a e fidu-
cia all 'attuale o non 
solo pe  questa, ma pe  qual-
siasi a questione. Come 

e di una Commis-
sione , egli 

e ò dovuto com-
e che non solo cia-

scuno degli eletti, ma in -
e la Commissione stes-

sa aveva il o e il do-
, in un momento di cosi 

i sviluppi della si-
tuazione , di 

e e e dai mi-
i i le piti am-

pie e e delucida/io-
ni. , poi, è 
basta ave  seguito le più -
centi manifesta/ioni e 
elei i esponenti del 

o pe e che essi 
vedono con diffidenza e -
sino o o 
ogni o di a disten-
sione delle i -
zionali. 

« Non o come 
mai, di e a i 
di questa , il -
te della Commissione i 
della a non abbia sen-
tito che incombeva a lui il 

e di una tempestiva 
convocazione pe  il dibattito 
e i i indispensa-
bili . 

« , , a a in-
tenzione e al o la 
questione delle imminenti 
esplosioni atomiche nel Sa-

. che sono una minaccia 
a alla à fisica 

degli italiani, e a di tut-
to degli abitanti la Sicilia e 
le i . Che 
cosa ha fatto e che cosa in-

tende e il o attuale 
pe e questa minaccia, 
pei e che le esplosio-
ni si compiano? e che lo 
on. Fella, il (piale , 
pe  la sua figliola, la e 
atomica al o inevi-
tabile della società veiso il 
comunismo, , pei 
tutti gli italiani in questo ca-
so, le atioci à da -
diazioni atomiche a un pass.) 

o o il o 
del e e Canile9 Su 
questo punto, tutta a ha 

o di e una a 
e di a al più . -
sistiamo. dunque. 

o che almeno al 
o dei i i 

o di i Fon 

l governo ribadisce la linea dell'atlantismo 
alla vigili a del viaggio di Segni e Pella a Parigi 

"  ' "  '  — —  — — —-  —  T  — - , . , . .  . .

Una lunga e e a al Consiglio dei i — l o 
e Angelini avanzano , ma il comunicato finale a di « unanimità » 
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il e di 
Commissione 

pe  gli i 

Sceiba senta 
e la 

e 
i di sua iniziativa.

i che oggi si pongono 
sono ò di tuie a 
che anche un'anticipata con-
vocazione delle assemblee 

i pe  un ampio 
dibattito mi e che non sa-

e i luogo ». 

ALGERI A 

l.i i zona (lux i'  icn. ' i t.illi i esplodere l'atomica fr.incese 

Oggi Eisenfiower  affronta a
la fase più delicata del suo viaggio 

Nella capitale francese rischia di naufragare il piano U.S.A. fondato sulla speranza di poter  uscire dalla 
crisi della politica di forza, impegnando una competizione con S nell'area dei paesi meno sviluppati 

(Dal nostr o inviat o speciale ) 

. 1 — Una ventata 
di euforia caratterizza gli 
editoriali che i piò. diffusi 
e autorevoli quotidiani pa-
rigini  pubblicano stamani sui 

i fra la Francia e gli 
Stati Uniti a ventiquattr'ore 
dall'arrivo di
A prenderli sul serio, sem-
brerebbe che la più difficile 
tappa del viaggio europeo 
del  americano 
debba risolversi in una fa-
cile manifestazione di accor-
do tra i capi dei due paesi 
atlantici e, di conseguenza. 
tra i loro gruppi dirigenti. 

 appena si affrontino i 
dati di fondo della situazio-
ne, ci si accorge che si trat-
ta di una euforia artificiale 
e clic, in ogni caso, la con-
cordia tra la Francia e gli 
Stati Uniti è qualcosa di 
estremamente difficile da 
raggiungere. 

Cerchiamo di illustrarne 
rapidamente le ragioni prin-
cipali.  viaggio europeo di 

 indica di per se 
due fatti assai precisi: 

1)1 dirigenti degli Stati 
Uniti sembrano seriamente 
orientati nel senso di ten-
tare una politica di pacifica 
competizione con l'Unione 
Sovietica; 

2)  sono seriamente 
orientati nel senso di impe-
gnarsi su questa strada, ri-
manendo, però, alla testa di 
uno schieramento unitario. 

Sulla base di questi due 
fatti, si dovrebbe conclude-
re che  non ha 
altra strada che quella di 
cedere alle richieste che gli 
verranno poste da De Gaul-
le: solo in questo modo, in-
fatti, i dirigenti americani 
potrebbero impegnarsi nel 
dialogo con i dirigenti so-
vietici, avendo, come si di-
ce in gergo militare, una so-
lida copertura nelle retro-
vie.  fatto è, però, che as-
sicurarsi la copertura delle 
retrovie — tenuto conto dt 
quali sono le esigenze di De 

A — F.isrnhnwr r  r Churchi l l d iscutono fr a lor o 
durant e il rirr v imrnt » offert o da r  alla sede del l 'amba-
sciata anirricana . o ai due statisti il o -
gomery (Telefoto) 

Gaulle — vorrebbe dire cor-
rere il  rischio di compro-
mettere tutto il  piano stra-
tegico elaborato a Washing-
ton. 

Gli elementi essenziali di 
questo piano sono basati 
sulla speranza che il  capita-
lismo americano possa usci-
re dalla crisi profonda del-
la « politica di forza » gio-
cando un'ultima carta: quel-
la che consiste nell'impe-
gnare e, se possibile, vince-
re la competizione con la 
Unione Sovietica nell'arca 
dei paesi sottoscihtppati. Se. 
come tutto lascia ritenere. 
questo è, nelle grandi linee. 
il  piano di Washington — 
un piano, la cui realizzazio-
ne è ormai per il  capitali-
smo americano, dati i rap-

)57: anni di i spe-jquelle e conquista-
in ze. Olì i con la o duecentomila voti e un 

lieo ed economico sia -
bilit o ». Time accoglie e 
uno scandalo i i dei-

vile. dopo il quale l'uomo di ' l e elezioni che si svolgono 
s si . sconfit-!ai i di maggio, nelle 

to. a e di scena. 1 it.it».j (piali le e i e 
195" 
r. in/.c .  i n c oi ni c on la re-i 
sistenza e quelli con o dei seggi all'Assemblea 
socialista si fanno agevo'-: nazionale. E, dopo un du-
mentc. a la pace, un go-| o attacco a Suvanna 

o di unità nazionale.; Fuma, conclude minaccioso: 
con la e del « E' tempo che un maggio
leader della , j o di laosianj o 

e Suf:inuvong. si accinge,.! e il comunismo». 
ad e i i - E viene dato il segnale pe  la 
blenn del paese. {mobilitazione e della 

Chi non si ? An-Ì e laosiana. che lan-
i una volta, gli Stati Uni-i eia la a e di un 

li . l o o e senza i i ». e 
e in tutte e il Chi-j mesi dopo. Suvanna Fuma 

ratio San agli inizi del 'óS. deve e il posto a Fui 
non ha o speso i suoi  S.in.mikone. il candidato di 

a milioni di i j Washington. Sono noti gli 
di «aiuti » pe e nel) svenimenti degli ultimi me-
l-ios a questo , e:si: assunzione, da e del 
« intende che e poli-jnuovo premier, di i 

porti di forza attuali, la con-
dizione per sopravvivere — 
è evidente che De Gaulle 
ha possibilità estremamente 
ridotte di ottenere da
hower un appoggio senza ri-

serve alla sua politica al-
gerina. 

 giorno in cui il
dente degli Stati Uniti, in-
fatti. compisse Un tale pas-
so tutta l'operazione che il 
capitalismo americano si ap-
presta a realizzare nei paesi 
sottosviluppati diventerebbe 
assai più problematica di 
quanto gir) non lo sia.  clic 
non vuol dire, evidentemen-
te, clic  possa op-
porre un rifiuto netto e im-
mediato alle richieste di De 
Gaulle sulla politica alge-
rina, conte recenti prese di 
posizione del dipartimento 
di Stato lasciavano intrave-
dere: l'unità atlantica subi-
rebbe un colpa assai serio. 
e questo riscliierebbe di 
compromettere per altri 
versi il  piatio .
fuori dubbio, però, che se 
manifestazioni di concordia 
verranno fuori al termine 
della sosta parigina di
senhower, esse non potran-
no avere clic un valore pu-
ramente formale e. in oani 
caso, limitate nel tempo.
è proprio m questo senso, a 
nostro avviso, che vanno in-
terpretate le voci secondo 
cui  indurrebbe 
De Gaulle ad accettare un 
termine di tempo per una 
soluzione dei problema al-
gerino: il  presidente degli 
Stati L'ntli . noè. si impegne-

e a e la posi-
zione francese alla prossima 

assemblea generale delle 
 Unite, ma solo a 

condizione che immediata-
mente dopo la (luestione al-
gerina venga risolta. 

Secondo notizie che cor-
rono oggi, De Gaulle acce-
derebbe a una tale imposta-
zione.  presidente france-
se, infatti, riterrebbe di ave-
re bisogno solo di qualche 
mese, forse di qualche set-
timana, per riuscire a rom-
pere l'unità del fronte di 
liberazione algerino, in mo-
do da indebolire così l'azio-
ne militare dell'avversario 
e. successivamente, litptida-
re il  movimento di libera-
zione.  sappiamo su (pia-
li  elementi il  generale fran-
cese fondi una tale speran-
za.  il  solo fatto che que-
sti possano essere i termini 
di un accordo eventuale Ei-
scnhower-Dc Gaulle ne sco 
pre la precarietà. 

 dimostra, inoltre, che 
se per il  capitalismo ameri-
cano la vittoria nella com-
petizione per la conquista 
dei paesi sottosviluppali e 

O O 

(Continu a In 7. pai; . 8. mi. » 

Kruscio v a Mosc a 
. 1 — l prim o mini -

stro soviet ico v — an-
nuncia i Tas'. — è tornat o 
«C£i a a dopo aver  tra -
scorso un periodo di vacanze 
in Cr.mea 

O^j; '  alle) 15.15 (di on. Segni 
' i piirlon o ila Ci.impii m 
lirell i .i l'arici , dove *i inrini -

trcr.inn o prim a con , 
poi con e Ciu l lc , ò e 
C.ouvc de . 

Ali. ) vigili a di i|iie->(i collo-
qui , ti è riunit o ieri pomeriggio 
al Viminal e il roncigli o «lei mi* 
ni-lri . Senni e l' i . per n ve-
rità , avrebbero preferit o non 
riunir e affilil o i colleglli cit ga. 

o prim a del v i a r i o a 
l'arici , allo O di evitare 
<|iial->ia->i impecilo preventivo in 
un senso o nell'ullro . a (inal-
il e ministr o non è sialo di 

ipieslo parere (vi è siala nd 
o un'esplicita richiesta 

lei « griiiirliian o » Angelini) , 
per  cui la riunion e  è tenuta. 

a seduta si è inizial a alle 
. a assente il ministr o 

lti-llio| , il (piale 5Ì  è luca lo 
aceidenlalmeiite un ginocchio e 
non ha ponilo muoverli da Pa-
dova. l governo ha varalo in-
uau/i lul l o niellil i provvedimenti 
il i ordinari a amminisira/ioiie , 
come lo n di un 
coiilriliui o di 5 miliard i per  il 
(!nmiin c di . l ' isiitn/ion e di 
un fondo pensioni per  i sacer-
doti e la legge per  la repressione 
del tradir ò illecit o delle droghe, 
meiilr e a rinvial o l'esame delle 
modificli e al ( lodi l e penale. 

Siirccssivamculc Pella ll.i svol-
li ) una relazione protrattas i per 
un'or a e nte//a. l suo tono è 
sialo canili e imbarazzato, r a 
chiaramente rivelato l'intenzione 
del ministr o di non impegnarsi 
troppo : scollalo dalle bruit e fi 
gure precedenti, Pelli! ha cercato 
di infilar e i piedi in tutt e le 
staffe disponibil i . Tuttavia , pur 
dirliianimlos i fautore della di-
stetnione. egli non lia rinunciat o 
neppure in questa occasione a 
formulazion i clic rivelano l'aci-
dit à e il livor e con cui Palazzo 
(iliig i vede la nuova fase inter -
nazionale. a rialferma/ion e del-
l'atlantism o è stala ancora una 
volta l'asse del discorso del mi-
nistr o degli l'.sleri . 

Pella ha esordii)» dicendo che 
« il governo italian o guarda con 
simpatia e con speranza ni pros-
simi colloqui tr a r  e 
krii<riuv . nella fiducia che essi 
possano determinare «pici favo-
revoli sviluppi che aprano la via 
alla conferenza ni vertice». Tut -
tavia, ha tenuto .subito ad ag-
giungere, « questi ottienivi si pò-

o realizzare si- la sinrera 
volontà dei paesi occidentali di 
condurr e un onesto negoziato 
non sia interpretat a rome l'aper-
tur a a formul e o compromessi 
su questioni di principi o suscet-
tibil i di metter' '  in pericolo il 

 diritt o e la sicurezza del-
l'Occidente ». Pella ha detto rh e 
il governo italian o si riallaccia, 
ti questo proposito, alle derisio-
ni del consigl io della .NATO del-
l'april e scorso rirr a i problemi 
di , della riimifirazion c 
tedesca e della sicurezza. One-
ste afférmazioni appaiono deci-
samente sbalorditive, in quanto 
ignorano tutt o «pianto è. avve-
nuto nella situazione internazio-
nale dall'april e ail «2tfi: e cioè 
la conferenza il i f.inevra. la pro-
fonda crisi della N \ T O stessa. 
l'apertur a del dialogo dirett o tr a 
( n i n n e .Sovietica e Siali Unit i ! 

Nell'ultim a parte della sua 

relazione, Pella ha insistito a 
lungo sul caratur e di <i rmisul -
la/ ione » e di « informazione <> 
che, a suo dire, avranno i col-
loqui parigin i con r e 

e . Contraddicendo 
quanto aveva allenitalo all'ini -
zio, Pella ha rivelal o qui di 
« non gradir e » in realtà il col-
loquio tr a le maggiori potenze: 
ii e più strette consultazioni in 
ult o a gli alleati », ha dello, 
ii renderanno possibile concorda-
re comuni inult i di vista e co. 
mimi iitieggiiimenli , anche per-
ché è ovvio che a non pò-

e considerarsi legala a deci-
sioni alla cui formulazione non 
avesse partecipato ». Sentendosi 
scavalcalo e tagliato fuor i dal 
reale concerto internazionale, il 
responsabile della nostra politi -
ca estera non ha avuto insomma 
il coraggio di compiere alcuna 
autocritica. Si è limitat o a pren-
dere allo di (pianto sta accaden-
do, preauiiuueiando che  non 
ircel i era » (pianto sarà sialo de-
ciso senza consultarlo. 

Terminal a la relazione, si è 
aperta la discussione alla quale 
hanno partecipalo (piasi tull i i 
ministri . Andreotii . Topin i e i 
ditrotri  (Tnviaui . (intombo. -
mor ) si .sono allineati pei fella-
mente .sulle posizioni di Pella: 
il dialogo per  la distensione non 
va lascialo alle due massime pò. 
lenze, n occidrnlale deve 
far  valere le propri e ragioni (« 
queste ragioni sarebbero quelle 
di Adcnaiier  circa o e la 
unit à tedesca), fedeltà assoluta 
all'atlantismo , 'fogni , nel corso 
di un inlerveiit o violentemente 
reazionario, ha auspicalo un at-
teggiamento di « ferme/za » nei 
confront i S e ha detto 
che. quali elle .siano i rapport i 
internazionali tr a le potenze, ciò 
non deve implicar e un rallenta-
memo della a anticomunista 

. Pa. 

(Continua n 7. pag. 9. eoi.) 

e Tit o 
non becca palla 

zìi giovane e Tito, 
messo in lista di trasferimen-
to dal o di
e acquistato dalla Stampa di 

, sta capitanilo come 
a certi calciatori: mutati i 
colori sociali e cambiato ruo-
lo. non riescono più a bec-
care palla.  Tito 
ho fatto stampare al quotidia-
no della Fiat cose spassosissi-
me: chr ' i i comuni-
sti - sono stati - colti eviden-
temrnte di sorpresa duali svi-
luppi della situazione inter-
nazionale -, e che ciò ha de-
terminato  una crisi acuta 
nelle alte gerarchie comuni-
ste -. Queste belle notizie ti 
nostro ammette ingenuamen-
te di averle attinte da una 
fonte 'che 3i presume vicina 
al  degli  -. 

Ora. è evidente che non 
intendiamo replicare alcun-
ché al Tito (ci auguriamo so-
lo di avere spesso 'sorprese -
simili). Vorremmo solo dargli 
un avvertimento: il  mestiere 
di portavoce della politica 
governativa e un mestiere dif-
ficile, nel quale molti si so-
no bruciati le penne. Ha 
scritto cose molto interessan-
ti, in proposito, il suo pre-
decessore  Forcella. Le 
legga, le legga. 

e 
350 milioni 
entro il 13 
settembre 
La a del . 

ha esaminato l'andamento 
della campagna pe  la 
stampa comunista, la qua-
le acquista quest'anno un 

e o in se-
guito agli avvenimenti in-

i e alle -
spettive nuove e alla 

a lotta pe  la pace, 
pe  la distensione -
nazionale, pe  un e 
mutamento della situazio-
ne a del o -
se.  fatti stanno dando 
una a a 
della giustezza della po-
litic a a dai co-
munisti e si o quin-
di possibilità più -
voli pe e -
no alle e posizioni 
nuovi i del popolo. 

La a del -
tito ha o atto con 
compiacimento del suc-
cesso delle feste pe  la 

a stampa, che già si 
sono tenute, e dell 'anda-
mento soddisfacente della 

e pe  l'Unità, 
la quale — ni 30 agosto — 
aveva già e su-

o i i -
ti gli anni i al-
la stessa data. La -

a del o invita 
tutte le i co-
muniste a i -
temente pe e 
— nella e pe
l'Unità — la a di 350 
milioni in occasione della 
festa nazionale della no-

a stampa che si à 
in Ancona il 13 . 
Ciò e possibile; ed 6 ne-

o pe e a 
una a conclusione 
della campagna pe  i 500 
milioni , in quanto — a 

e dalla seconda me-
tà di e — le -
nizzazioni del o sa-

o già impegnate nel-
la e dei con-

i i e del 
o nazionale del 

. 
La a del . 

invita le i 
comuniste, l'Associazione 
« Amici dell'Unità >, i dif-

i e tutti i militanti 
ad e un pieno 
successo alla a -
nata di diffusione -

a indetta pe  il 
6 . Nel conve-
gno nazionale tenuto a lu-
glio è stato sottolineato 
che noi vogliamo -

e una svolta in questo 
campo e e — e 
la campagna pe  la a 
stampa — un o cen-

e al o pe  la dif-
fusione, o che non è 

a adeguato alle pos-
sibilità e alle necessità. 

Siano le feste dell'Unità 
delle i manifesta-
zioni in e della d i-
stensione e e 
pe  un nuovo slancio uni-

o in tutto il . 
i delle e che 

vengono alla a po-
litica. o nelle fa-
miglie italiane la stampa 
comunista, che è stata ed 
è all' a della 
lotta pe  la pace, pe  un 

o a Est ed Ovest. 
pe  un o -
dicale . 

A A 
 P.C.

Marian o interrogat o per 2 ore dal magistrat o 
 confronto fra il  vigile  e il  testimone  -  "velina,, fu portata alla "Giustizia,, e allo 

"Specchio,, a nome del questore -  sorella di  costretta a lasciare  per sottrarsi alle persecuzioni 

, o di Su-
fanuvong, a di « i 
a e » delle unita 

e e nello 
, e. quando esse e cj ej j a 

spingono l'ultimatum e con-
. appello, -

mente accolto, o 
degli Stati Uniti . 

Questo è il o che la 
campagna di slampa ame-

a tenta di . 
a , in questa e 

dell'Asia, un o -
vole alla pace, ed è Wa-
shington che e a 

. Sono attuali 
le e che Suvanna Fu-
ma a nell'estate 
di e anni fa. e dal 
suo viaggio. « l s e il 
Viet N.im. il s e la Cina 
sono stati buoni vicini e 
buoni amici pe  secoli. Sol-
tanto o o 
potevi e questa 
amicizia ». 

L'inchiesta a sul 
*  caso o > e — 
a e o — 
con e speditezza, dopo 
i lunghi indugi che -

o la sua . , nel 
e di poche e abbia-

mo avuto o del 
vigil e , il o 

a e — pezzo 
a — l'in-

o del e 
. che è o più di 

due . 
i i e -

nalisti o i -
nvo e all'uscita dell'alto fun-

o dal o di Giu-
stizia. a — facendosi -

e da un e » 
di polizia, ed adottando pic-
coli , come il cambi. 
della macchina — il e 
e o a non i foto-

. Tanto e è ap-
o eccessivo agli occhj de: 

, abituati ad e 
a convocati nei 

t o alla
mobile pe e pic-
coli i dal nome . 
ed i e i », chel L'auto e o lascia o dt du t t i l i » 

poi i possono anche -
e del tutto innocenti. 

come i i assassini del 
e o in à 

pe ) o i € teddy-
boys » di Ostia. a il -
zano — si sa — non si con-

a un comune . 
s;cche non gli è a af-
fatto e la mobilita-
zione di un o o di 
agenti pe o dai 
e fastidiosi » . 

o è giunto al -
zo di Giustizia alle 15.30, a 

o di una < Giulietta > 
a 361013. a con lui 
a . Seguivano 

un'auto del gabinetto della 
a e una « a > 

della . Le auto sono 
e nel e del < -

lazzaccio », dove i i 
non sono ammessi. E agenti 
in e e in divisa si 
sono dati da e è la 
consuetudine fosse a 

. 
i nell'ufficio del 

giudice , doti. 
, il e ha detto 

e (così viene -

a al dott. i 
che c'è la a che at-
tendeva ». Questa volta, ha 

o non e la e 
« fatidica » con cui ebbe ini -
zio l'< e »: < Sono il que-

e di a ». 
Nulla si conosce, in omag-

gio al o , 
sullo svolgimento -

: zna non e diffici -
le e un'idea. l -
no. , ha taciuto come 
una tomba sulla faccenda del 

o e su tutto il o 
limitandosi a e nel 
« caso » pe e vie e con 

i mezzi, come tutti sanno. 
E' o che il dott. i 
ha dovuto i tutto, 
dall'*  a > alla << zeta », cioè 
dal o alle «
ni » sulla famiglia , 
alla « velina > pubblicata dal 
< a » e dal « -
no », fino alle indagini sul 
teste . 

All e 17.50. il o ha 
lasciato il € o », 
uscendo dai cancelli di piaz-
za Cavou dove a ad atten-

o a macchina, una 
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